
REPERTORIO N.1926 

RACCOLTA N.1251 

ATTO DI MODIFICA DI STATUTO SOCIALE DELLA 

"FONDAZIONE MARI STA 

PER LA SOLIDARIETA' INTERNAZIONALE ON LUS"

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventi, il giorno ventotto del me se di ottobre

28 ottobre 2020

Alle ore undici e minuti quaranta.

In Roma, Piaz zale Mar cel lino Cham pa gnat n. 2, presso la se de

legale della FONDAZIONE MARI STA PER LA SOLIDARIETA' INTERNA-

ZIONALE ONLUS, ove ri chiesto. 

Innanzi a me Dr. Marco CAMPISI, Notaio in Roma, con studio

in Via Flaminia n. 158, iscritto presso il Collegio No ta ri le

dei Di stret ti Riu ni ti di Ro ma, Velletri e Civita vec chia, al-

la presenza dei testimoni:

Dott. Giovanni SEBASTIO, nato a Taranto (TA) il 1 giugno

1966, re sidente in Taranto, Via Pitagora n.67;

Dott.ssa Natalia Noemi SURRACO, nata a Buenos Aires (Argen-

tina) il 29 gennaio 1982, residente in Aversa (CE), Via Pao-

lo Andreozzi n.22;

E' PRESENTE:

-  Fratello ANTONI MARTINEZ FRIGOLA, na to a Sant Grego ri,

Girona (Spagna) il 16 ottobre 1964, do mi ci liato per la ca ri-

ca in Ro ma, presso la sede dell'in fra scritto En te, il qua le

di chiara di intervenire al pre sente at to non in pro prio ma

nel la sua qua li tà di legale rap pre sen tante del la: 

"CASA GENERALIZIA DELL'ISTITUTO DEI FRATELLI MARISTI DELLE

SCUO LE", con se de in Ro ma, Piaz zale Mar cellino Cham pa gnat n.

2, codice fiscale 97011790587, iscritta presso il Registro

del le per sone giu ri di che te nuto presso la Pre fettu ra - Uffi-

cio Terri to riale del Go verno di Roma al prot. n. 785/1987,

come ri sulta dalla cer tifica zione della Prefettura di Roma

rilasciata in da ta 1 ot tobre 2020, che in copia si allega al

pre sente atto sotto la let tera "A" e con po te ri a quan to in-

fra, in vir tù del la de ci sio ne del Con si glio Gene ra le Con gre-

gazio ne dei Fra telli Ma risti in da ta 28 giugno 2019 n. 7.1,

che in ori ginale si al lega al presen te atto sotto la lettera

"B",

nonché nella propria qualità di "Fonda tore Promotore" della:

- "FONDAZIONE MARISTA PER LA SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALE ON-

LUS", di cui infra.

E' altresì presente

-  il signor MCDONALD Kenneth Charles, na to a Townsville

(Australia) il 15 dicembre 1959, do mi ci liato per la ca ri ca

in Ro ma, pres so la se de del la Fon da zione di cui in fra, cit-

ta dino australiano, muni to di permesso di sog giorno n.

I15319977, ri la sciato dalla Que stu ra di Roma il 27 gennaio

2020, valido fino al 3 giugno 2022, il qua le in ter viene al

pre sente at to non in pro prio ma nel la sua qua li tà di Pre si-

Dott. MARCO CAMPISI

NOTAIO

.

 Reg.to a  ROMA 4

 il 29/10/2020

 n° 29866 Serie 1T

 esatti € 200,00



dente e le ga le rap pre sen tante del la Fon da zione: 

"FONDAZIONE MARISTA PER LA SOLIDARIETA' INTERNAZIONALE ON-

LUS", con se de in Ro ma, Piazzale Marcellino Champagnat n. 2,

Co dice Fi scale 97484360587, iscrit ta presso il registro del-

le persone giuridiche tenuto presso la Prefettura - Ufficio

Territoriale del Governo di Roma in data 30 aprile 2008 al

prot. n. 574/2008, con poteri a quanto infra, in vir tù del-

l'art. 15 del vigente statuto sociale nonché in virtù di de-

li bera del Consi glio di Am mi ni s tra zione della "Fon dazione

Marista per la So lida rietà In ter na zionale Onlus" del 24 set-

tembre 2019, che in estratto au ten ticato da me No taio in da-

ta 2 febbraio 2020, Rep. n. 1679, si al lega al presen te at to

sot to la lettera "C".

Detti comparenti, della cui identità personale, qualifica e

poteri io No taio so no certo, alla presenza dei testimoni, mi

ri chie do no di ri ce ve re il pre sen te atto al qua le premettono

quan to se gue.

PREMESSO CHE  

--- I) con atto a rogito Notaio Leonardo Milone di Roma in

data 24 ottobre 2007, Rep. n. 60753/13553, registrato al l'A-

genzia delle Entrate - Ufficio di Roma 3 il 19 novembre 2007

al n. 38628/1T, la "Casa Generalizia dell'Istituto dei Fra-

tel li Ma ri sti del le Scuole" ha co sti tui to la "Fon da zio ne Ma-

ri sta per la So li darietà Interna zio nale On lus", sopra gene-

ra lizza ta, at tuale comparente;

--- II) Al fine di sostenere l'autonoma  iniziativa  dei 

cittadini  che concorrono, anche in forma associata, a per-

se guire il bene comune, ad elevare i livelli di cittadinanza

attiva, di  coesione  e  protezione sociale,  favorendo  la 

partecipazione,  l'inclusione  e  il   pieno sviluppo della

persona, a valorizzare il potenziale di cre scita e  di occu-

pazione lavorativa, in attuazione degli articoli 2, 3, 4, 9,

18 e 118, quarto comma, della Costituzione, il D.Lgs. 3 lu-

glio 2017 n.117 ha provveduto al riordino e  alla  re vi sio ne

 or ganica  della  disciplina  vigente  in materia di enti

del Terzo settore, compresa  la  disciplina  tributaria ap-

plica bile a tali enti, attraverso l'istituzione dell'appo si-

to "Co dice del Ter zo Set tore";

--- III) per l'effetto, stante l'interesse della Fondazione

all'ac quisizione della nuova qualifica di Ente del Terzo

Settore (in sigla, ETS) si ren de ne ces sa rio ade gua re il vi-

gen te Sta tu to del la Fonda zio ne alle nuo ve nor me di cui al

predetto D.Lgs. n.117/2017 (Codice del Terzo Settore, in si-

glia CTS);

--- IV) ai sensi dell'articolo 14, settimo comma, del vi-

gente sta tuto sociale della "Fondazione Marista per la So li-

darietà Inter nazionale Onlus", il Consiglio di Amministra-

zione della Fon dazione medesima, con Verbale in data 24 set-

tembre 2019, già allegato al presente atto sotto la let tera

"C", ha di scusso ed approvato le modifiche dello sta tuto so-
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ciale in fraspecificate, previamente approvate dal Fon da to re

Pro mo tore "Ca sa Ge ne ra li zia dell'Istituto dei Fra telli Ma-

risti del le Scuo le" - in virtù dell'anzidetta delibera del

Con si glio Generale di data 28 giugno 2019, già allegata al

pre sente atto sotto  la lettera "B" - il quale Ente, co me

so pra rap pre sen ta to, in tende con se guen temente confermare le

infra scritte modifiche dello Sta tu to del la Fonda zio ne;

--- V) che la Fondazione, come sopra rappresentata, intende

per l'effetto prendere atto di tali modifiche e depositare

il nuo vo te sto di Sta tu to so cia le, come approvato dal Fonda-

tore pro mo tore, in ese cu zione di quanto deliberato dal Con-

si glio di Ammini stra zio ne in virtù dell'anzidetta delibera

del 24 set tembre 2019.

TUTTO CIÒ PREMESSO 

da considerarsi quale parte integrante e sostanziale del

pre sen te at to, si conviene e si stipula quanto segue.

La "Casa Generalizia dell'Istituto dei Fratelli Maristi del-

le Scuole", come sopra rappresentata, quale Fon da tore Promo-

tore della "FON DA ZIONE MARISTA PER LA SO LI DA RIETÀ IN TER NA-

ZIONALE ON LUS", al la pre sen za dei te sti mo ni, d'inte sa con la

medesima "FONDAZIONE MARISTA PER LA SO LI DA RIETÀ IN TER NA ZIO-

NALE ON LUS", come sopra rappresentata, de termina di mo difi-

ca re il vigente Sta tu to so ciale della mede sima "FONDA ZIONE

MA RI STA PER LA SO LI DA RIETÀ IN TER NA ZIO NALE ONLUS" come segue:

subordinatamente alla vali da iscrizione dell'Ente nel Re gi-

stro Uni co Na zio nale del Terzo Settore (RUNTS), di cui al-

l'art.45 del D.Lgs. n.117/2017 e in ogni caso non pri ma del

periodo di impo sta successivo all'o pera tività di det to Regi-

stro:

=== I ===

- all'art. 1, determina di modificare la denominazione in:

<<Fon da zio ne Ma rista per la Solidarietà In ter na zio nale

ETS>>;

 === II ===

 - all'articolo 2 (due), determina di prevedere un analiti co

coordinamento delle attività di interesse generale svolte

dalla Fon dazione con le previsioni dell'art.5 del D.Lgs.

n.117/2017 (CTS), prevedendosi altresì l'attività di raccol-

ta fon di di cui all'art.7 del CTS, nonché le attività di

promozione, organizzazione e gestione di opere di benefi-

cien za, so ste gno a distanza, cessione gratuita di alimenti o

prodot ti di cui alla Legge 19 agosto 2016 n. 166, e succes-

sive mo di fi cazio ni, o erogazione di denaro, beni o servizi a

soste gno di giovani e, in generale, di persone economicamen-

te e so cial mente svantaggiate o di attività di interesse ge-

nerale, ai sensi dell'art. 5, lett. u) CTS; 

=== III ===

 - all'articolo 3, determina di prevedere analiticamente le

at ti vi tà con nesse, secondarie e strumentali, direttamente

con nesse con le finalità civiche, solidaristiche e di utili-

.



tà sociale perseguite dalla Fondazione;

=== IV ===

- determina l'inserimento di un nuovo art. 4 - con conse-

guen te nuo va numerazione degli articoli seguenti - re la ti vo

al la nuo va fi gu ra dei vo lon ta ri, di cui la Fon da zione può

av va lersi nel lo svolgi men to delle pro prie at ti vi tà. I vo lon-

tari che svol gono atti vità di vo lon tariato in mo do non occa-

sio nale devono es sere iscritti in un apposi to re gi stro.

La Fondazione può rimborsare ai volontari soltanto le spese

effettivamente sostenute e documentate per l'attività pre-

stata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamen-

te stabilite dal Consiglio di Amministrazione. 

I volontari devono essere assicurati contro gli infortuni e

le malattie connessi allo svolgimento dell'attività di vo-

lontariato, nonchè per la responsabilità civile verso i ter-

zi;

=== V ===

- all'art. 6, nuova numerazione, determina:

--- di istituire un fondo di garanzia di euro 30.000 (tren-

ta mi la), che costitui sce il patrimonio minimo della Fonda-

zio ne, strumentale al mante nimento della perso na li tà giuri-

dica, di sciplinato ai sensi dell'art.22, comma 4, del CTS;

--- di precisare che il patrimonio è utilizzato dalla Fonda-

zione per lo svolgimento delle attività statutarie, ai fini

dell'esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solida-

ristiche e di utilità sociale della Fondazione medesima;

=== VI ===

- all'art. 7, nuova numerazione, determina di precisare che

le rendite e le risorse della Fondazio ne saranno impie gate

per lo svol gi men to del le at ti vi tà sta tu ta rie, ai fi ni del-

l'esclusi vo per se gui mento del le fina lità ci viche, so lida ri-

stiche e di uti lità sociale della Fon dazio ne medesi ma;

=== VII ===

- all'art. 8, nuova numerazione, determina di disciplinare i

termini e le modalità dell'approvazione del bilancio econo-

mi co di pre vi sione e del bilancio consuntivo annuale, nonché

di recepire tutta la pe cu liare disciplina dettata dal CTS in

materia di bilancio e del relativo deposito presso il RUNTS;

=== VIII ===

- determina l'inserimento di un nuovo art. 15 - con conse-

guen te nuo va numerazione degli articoli seguenti - re la ti vo

all'espresso ob bligo di te nuta dei li bri so ciali ob bli ga to-

ri, co me pre scritto dal CTS;

=== IX ===

- all'art. 16, nuova numerazione, determina di disciplinare

in capo ai membri del Consiglio di Amministrazione gli ob-

bli ghi pub bli ci ta ri da assolversi presso il RUNTS, non ché di

prevedere espressamente specifici poteri in capo al Consi-

glio di Amministrazione, afferenti in particolare:

- approvazione del bilancio di previsione e del bilancio
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con sun tivo, predisposti dal Presidente;

- approvazione del regolamento della Fondazione, ove oppor-

tu no, pre disposto dal Presidente;

- tenuta dei libri sociali obbligatori prescritti dalla leg-

ge;

- documentazione del carattere secondario e strumentale del-

le at tività svolte dalla Fondazione, nella relazione di mis-

sio ne o in calce al rendiconto per cassa o nella nota inte-

gra tiva al bilancio;

- quantificazione ed approvazione dei li mi ti mas si mi e delle

con di zio ni entro cui potranno essere rim bor sate ai vo lon tari

le spe se effettivamente sostenute e do cu mentate per l'atti-

vità pre stata;

 === X ===

- all'art. 17, nuova numerazione, determina di precisare che

il Presidente della Fondazione ha la generale rappresentanza

della Fondazione e può attribuire ad uno o più membri del

Consiglio di Amministrazione limitati poteri di rappresen-

tanza, da iscrivere nel RUNTS;

 === XI ===

- all'art. 20, nuova numerazione, determina di disciplinare

analiticamente ed in stretta osservanza alle previsioni del

CTS, l'Organo di con trol lo, che può es se re an che monocrati-

co, in so sti tu zione del Colle gio dei Re vi sori Con tabili,

previ sto nel vi gente Statuto;

=== XII ===

- all'art. 21, nuova numerazione, determina di prevedere che

in caso di estinzione, oltre che di scioglimento, il patri-

monio residuo verrà obbligatoriamente devoluto, all'e sito

dell' iscrizione della Fondazione nel Registro Unico Nazio-

na le del Ter zo Set to re, ove operativo, in favore di al tri

En ti del Ter zo Settore;

  === XIII ===

- all'art. 23, nuova numerazione, determina di inserire un

nuovo ultimo comma, relativo alla Norma transitoria af fe ren-

te l'entrata in vigore del nuovo Statuto, conseguente alle

presenti determinazioni, subordinatamente al la va li da iscri-

zio ne del l'En te nel Re gi stro Uni co Na zio nale del Terzo Set-

tore (RUNTS), di cui al l'art.45 del D.Lgs. n.117/2017 e in

ogni caso non pri ma del periodo di impo sta successivo al l'o-

pera tività di det to Registro; 

=== XIV ===

di adottare, a seguito di quanto sopra statuito, subordina-

tamente alla va li da iscrizione dell'Ente nel Registro Unico

Na zio nale del Terzo Settore (RUNTS), di cui all'art.45 del

D.Lgs. n.117/2017 e in ogni caso non pri ma del periodo di

impo sta successivo all'o pera tività di det to Registro, il se-

guente nuovo Statuto, composto di ventitré articoli, che qui

di seguito si trascrive:

<<STATUTO

.



***

Articolo 1

Costituzione-sede-delegazioni

È costituita una Fondazione denominata "Fondazione Marista

per la Solidarietà Internazionale ONLUS", con sede legale in

Roma (00144), P.le Marcellino Champagnat n. 2. 

La Fondazione ha l'obbligo di usare nella denominazione ed

in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta al

pubblico la locuzione "organizzazione non lucrativa di uti-

lità sociale" o l'acronimo "ONLUS" e, subordinatamente al-

l'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore

ove operativo e in ogni caso non prima del periodo di impo-

sta successivo all'operatività di detto Registro, la Fonda-

zione avrà l'obbligo di usare, nella denominazione ed in

qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta al

pubblico, in luogo dell'acronimo "ONLUS" il nuovo acronimo

"ETS", di modo che la nuova denominazione dell'Ente, all'e-

sito della sua iscrizione nel Registro Unico Nazionale del

Terzo Settore ove operativo, sa rà "Fondazione Marista per la

Solidarietà In ter na zio nale ETS". La Fondazione potrà far uso

della deno mina zione in lingua inglese "Marist Interna tional

Solidarity Founda tion ONLUS" e, subordinatamente al l'iscri-

zione nel Re gistro Unico Nazio nale del Terzo Settore ove

operativo e in ogni caso non pri ma del periodo di impo sta

successivo all'o pera tività di det to Registro, della de nomi-

nazione in lingua in glese "Ma rist International Solida rity

Foundation ETS".

Delegazioni e uffici potranno essere costituiti sia in Ita-

lia che all'estero onde svolgere, in via accessoria e stru-

mentale rispetto alle finalità della Fondazione, attività di

promozione nonché di sviluppo ed incremento della necessaria

rete di relazioni nazionali e internazionali di supporto al-

la Fondazione stessa.

Essa risponde ai principi ed allo schema giuridico della

Fondazione di Partecipazione, nell'ambito del più vasto ge-

nere di Fondazioni disciplinato dal Codice Civile e leggi

collegate.

La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire

utili.

La Fondazione non ha rapporti di dipendenza da enti con fi-

nalità di lucro, non è collegata in alcun modo agli interes-

si di enti pubblici o privati, italiani o stranieri aventi

scopo di lucro.

Articolo 2

Scopi

Attraverso il carisma dei Fratelli Maristi, che si esplicita

nelle attività di formazione ed insegnamento ai giovani, la

Fondazione intende perseguire, esclusivamente e senza scopo

di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità so-

ciale mediante lo svolgimento delle attività di interesse

.



generale di seguito indicate nel rispetto dei limiti previ-

sti dalle norme di legge per le ONLUS e dal D.Lgs. 3 luglio

2017 n. 117 (Codice del Terzo Settore) e successive modifi-

cazioni e integrazioni.

La Fondazione, quindi:

a) promuove, cura e diffonde i valori di pace, giusti zia e

solidarietà tra i popoli mediante attività culturali di in-

teresse sociale ed opere di informazione, istruzione e for-

mazione alla conoscenza e consapevolezza dei diritti ci vili

di ciascun essere umano. In tale ambito, anche mediante la

cultura della legalità e della nonviolenza, promuove e tute-

la i diritti umani, civili, sociali e politici  dei mi nori e

dei giovani socialmente ed economicamente svantaggia ti ed in

generale dei c.d. minori a rischio nei Paesi ad economia in

transizione, sottosviluppati e/o in via di svi luppo e/o nei

quali tale difesa e tutela non è assicurata adeguatamente,

favorendo il maturarsi della c.d. "Cittadi nanza Universale"

come capacità di tutti i popoli non solo di godere formal-

mente di diritti, ma soprattutto di poterli concretamente

esercitare (art.5, lett. d), v) e w) del Codi ce del Terzo

Settore);

b) promuove, organizza e gestisce attività e progetti educa-

tivi, di istruzione e formazione, attività culturali, arti-

stiche o ricreative di interesse sociale, anche con fi nalità

educativa, nonché percorsi di inclusione socio-econo mica a

favore dei minori c.d. a rischio e, in generale, dei giovani

socialmente ed economicamente svantaggiati, attra verso l'i-

stituzione ed il mantenimento di relazioni stabili, se del

caso anche istituendo propri uffici nel mondo, con organismi

nazionali e internazionali, enti privati e pubbli ci che con-

dividano e perseguano finalità similari e/o compa tibili con

la missione della Fondazione stessa (art. 5, lett. d), i) e

l) del Codice del Terzo Settore);

c) organizza incontri, convegni, tavole rotonde, pub blica-

zioni e/o corsi di formazione rivolti a minori, studen ti,

genitori, insegnanti, fratelli maristi e rappresentanti del-

la comunità civile sulla promozione e tutela dei sopra indi-

cati valori e diritti con specifico riguardo all'educa zione,

all'istruzione, alla formazione e allo sviluppo delle perso-

ne svantaggiate ed alla sicurezza dei minori c.d. a ri schio,

alla legalità, alla nonviolenza ed all'uguaglianza fra adul-

ti e minori(art. 5, lett. d) ed l) del Codice del Terzo Set-

tore);

d) nell'ambito delle predette attività di interesse genera-

le, promuove attività di raccolta fondi (anche secondo la

definizione dell'art. 7 del Codice del Terzo Settore) fina-

lizzate al conseguimento degli scopi della Fondazione, e

quindi organizza, progetta e coordina, supporta tecnicamente

e/o supporta finanziariamente (totalmente o parzialmente)

eventi e/o progetti che abbiano quali finalità l'avanzamento

.



della missione e la cura, la promozione e/o la diffusione

dei valori di solidarietà e utilità sociale, nonché la pro-

mozione e la tutela dei diritti umani, civili, sociali e po-

litici dei minori c.d. a rischio e, in generale, dei giovani

socialmente ed economicamente svantaggiati, anche attraverso

l'attività pastorale e la realizzazione di strutture e/o

opere in tutti i paesi del mondo, con particolare attenzione

ai paesi ad economia in transizione sottosviluppati e/o in

via di sviluppo, così investendo su uno sviluppo sostenibi-

le;

e) promuove, organizza e gestisce opere di beneficien za, so-

stegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodot ti

di cui alla Legge 19 agosto 2016 n. 166, e succes sive mo di-

ficazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a soste gno

di giovani e, in generale, di persone economicamen te e so-

cialmente svantaggiate o di attività di interesse ge nerale

di cui al presente statuto (art. 5, lett. u) del Co dice del

Terzo Settore); 

f) svolge attività di cooperazione internazionale a favore

dei Paesi in via di sviluppo, orientata alla promozione dei

diritti umani, della pace e della giustizia attraverso uno

sviluppo solidale e sostenibile dei popoli e delle persone

(art. 5 lett. n) del Codice del Terzo Settore);

g) coopera con altre organizzazioni e/o enti che svolgano

attività di interesse generale similari e/o comunque coeren-

ti con quelle di cui al presente statuto.

Articolo 3

Attività connesse

Per il raggiungimento delle  proprie finalità civiche, soli-

daristiche e di utilità sociale la Fondazione ha il divieto

di svolgere attività diverse da quelle indicate nell'art. 2

del presente statuto, ad eccezione di quelle secondarie e

strumentali ad esse direttamente connesse, a titolo esempli-

ficativo:

a) stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il

finanziamento delle operazioni deliberate, tra cui, senza

l'esclusione di altri, l'assunzione di prestiti e mutui, a

breve o a lungo termine, l'acquisto, in proprietà o in di-

ritto di superficie, di immobili, la locazione di beni mobi-

li e/o immobili, la stipula di convenzioni di qualsiasi ge-

nere anche trascrivibili nei pubblici registri, con enti

pubblici o privati e con il Fondo Sociale Europeo, la sotto-

scrizione di c.d. titoli di solidarietà, che siano conside-

rate opportune e utili per il raggiungimento degli scopi

della Fondazione;

b) stipulare convenzioni con le amministrazioni pubbliche

e/o con altri enti per l'organizzazione e/o lo svolgimento

di attività di interesse generale fra quelle contemplate al-

l'art. 2 del presente statuto;

c) organizzare la realizzazione di qualsiasi evento e/o la

.



realizzazione di qualsiasi opera, anche di interesse pubbli-

co, interagendo con tutti gli organismi ed istituzioni, na-

zionali ed internazionali, che condividano le finalità della

Fondazione;

d) realizzare programmi particolari che abbiano per oggetto

gli obiettivi prefissati e che prevedano una partecipazione

diretta dei cittadini italiani e stranieri, per favorire il

dibattito all'interno della comunità e stimolare, presso la

stessa, una maggiore presa di coscienza sui valori di pace,

giustizia e solidarietà tra i popoli e sui temi della promo-

zione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici

di ciascun essere umano ed, in particolare, dei minori e dei

giovani a rischio e/o socialmente ed economicamente svantag-

giati;

e) amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria,

locatrice, comodataria o comunque posseduti;

f) partecipare ad associazioni, fondazioni, enti ed istitu-

zioni, pubbliche e private, la cui attività sia rivolta, di-

rettamente o indirettamente, al perseguimento di scopi ana-

loghi a quelli della Fondazione medesima; la Fondazione po-

trà, ove lo ritenga opportuno, concorrere anche alla costi-

tuzione degli organismi anzidetti;

g) partecipare a società di capitali, con esclusione di par-

tecipazioni maggioritarie di controllo, che svolgano in via

strumentale ed esclusiva attività diretta al perseguimento

degli scopi contenuti nell'art. 2 del presente statuto;

h) promuovere, organizzare e svolgere eventi, anche a paga-

mento, seminari, corsi di formazione, manifestazioni, conve-

gni, incontri, procedendo alla pubblicazione dei relativi

atti o documenti, e tutte quelle iniziative idonee a favori-

re un organico contatto tra la Fondazione, gli operatori ed

organismi nazionali ed internazionali, i relativi addetti e

il pubblico;

i) ideare e sviluppare progetti di solidarietà ed utilità

so ciale anche per conto terzi;

j) stipulare convenzioni per l'affidamento a terzi di parte

di attività;

k) istituire premi, borse di studio, scambi culturali;

l) svolgere, in via strumentale e connessa al perseguimento

dei fini istituzionali, attività di distribuzione e cessione

di beni, atti a promuovere la solidarietà e l'utilità socia-

le, con particolare riguardo alla diffusione di prodotti del

settore video-audiovisivo ed editoriale, nei limiti delle

leggi vigenti;

m) svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al

perseguimento delle finalità istituzionali.

Articolo 4

Volontari

La Fondazione può avvalersi di volontari nello svolgimento

delle proprie attività di cui agli artt. 2 e 3 del presente

.



statuto. I volontari che svolgono attività di volontariato

in modo non occasionale devono essere iscritti in un apposi-

to registro.

La Fondazione può rimborsare ai volontari soltanto le spese

effettivamente sostenute e documentate per l'attività pre-

stata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamen-

te stabilite dal Consiglio di Amministrazione. 

I volontari devono essere assicurati contro gli infortuni e

le malattie connessi allo svolgimento dell'attività di vo-

lontariato, nonchè per la responsabilità civile verso i ter-

zi.

Articolo 5 

Vigilanza

Le Autorità competenti vigilano sull'attività della Fonda-

zione ai sensi del Codice Civile,  della legislazione spe-

ciale in materia e del Codice del Terzo Settore e s.m.i..

Articolo 6

Patrimonio

Il patrimonio della Fondazione è composto:

- dal fondo di dotazione costituito dai conferimenti in de-

naro o beni mobili e immobili, o altre utilità impiegabili

per il perseguimento degli scopi, effettuati dal Fondatore

Promotore, dai Fondatori, da Partecipanti e/o da terzi;

- dal fondo di garanzia, di valore pari ad Euro 30.000

(trentamila), che costituisce il patrimonio minimo della

Fondazione, strumentale al mantenimento della perso na li tà

giu ridica. Il fondo di garanzia è rappresentato da una somma

liquida e disponibile di danaro nonché, se del caso, da be ni

di versi dal denaro, purché suscettibili di valutazione eco-

no mica, il cui valore deve risultare da una perizia giu rata

redatta da un revisore legale, esterno all'Organo di con-

trollo, ovvero da una società di revisione legale, iscritti

nell'apposito re gistro. Il valore del fondo di ga ranzia deve

essere mante nu to nella sua consistenza. Qualora risulti che

sia diminui to di oltre un terzo in conseguenza di perdite,

il Consiglio di Amministrazione o, in caso di sua inerzia,

l'Organo di con trollo, devono senza indugio as sumere le più

opportune deli berazioni per la sua ricostitu zione ovvero la

continua zione dell'attività nella forma di altro ente senza

persona lità giuridica, previa trasformazio ne omogenea in al-

tro ente non lucrativo;

- dai beni mobili e immobili che pervengano o perverranno a

qualsiasi titolo alla Fondazione, compresi quelli dalla

stessa acquistati secondo le norme del presente statuto;

- dalle elargizioni fatte da enti o da privati con espressa

destinazione a incremento del patrimonio;

- dalla parte di rendite non utilizzata che, con delibera

del Consiglio d'Amministrazione, può essere destinata a in-

crementare il patrimonio;

- da contributi attribuiti al patrimonio dall'Unione Euro-
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pea, dallo Stato, da enti territoriali o da altri enti pub-

blici.

Il patrimonio è utilizzato dalla Fondazione per lo svolgi-

mento delle attività statutarie descritte agli artt. 2 e 3

del presente statuto ai fini dell'esclusivo perseguimento

delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale

della Fondazione medesima.

Articolo 7

Fondo di Gestione

Il Fondo di Gestione della Fondazione è costituito:

- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e

dalle attività della Fondazione medesima;

- da eventuali donazioni o disposizioni testamentarie, che

non siano espressamente destinate al Patrimonio;

- da eventuali altri contributi, non destinati al Patrimo-

nio, attribuiti dallo Stato, da enti territoriali o da altri

enti pubblici e/o dall'Unione Europea;

- da liberalità e dai contributi in qualsiasi forma concessi

da parte di soggetti terzi;

- dai ricavi delle attività istituzionali, accessorie, stru-

mentali e connesse.

Le rendite e le risorse della Fondazione saranno impiegate

per lo svolgimento delle attività statutarie descritte agli

artt. 2 e 3 del presente statuto ai fini dell'esclusivo per-

seguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di uti-

lità sociale della Fondazione medesima.

Articolo 8

Esercizio finanziario

L'esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina il

31 dicembre di ciascun anno.

Entro sessanta giorni dalla fine dell'esercizio finanziario

il Consiglio d'Amministrazione ha l'obbligo di approvare il

bilancio economico di previsione dell'esercizio in corso  

ed entro 120 (centoventi) giorni dalla fine dell'esercizio

finanziario il bilancio consuntivo annuale ad esso relativo,

da depositarsi presso il Registro Unico Nazionale del Terzo

Settore, ove operativo. Nella redazione del bilancio, costi-

tuito dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale,

con l'indica zione dei proventi e degli oneri della Fondazio-

ne, dalla re lazione di missione, che illustra le poste di

bilancio, l'andamento economico e gestionale della Fondazio-

ne e le mo dalità di perseguimento delle finalità statutarie,

e dalla nota integrativa, in ossequio alle norme vigenti

tempo per tempo, dovranno essere seguiti i principi dettati

dal Codice Civile in tema di società di capitali, ove compa-

tibili. 

In caso di ricavi, rendite, proventi o altre entrate infe-

riori ad Euro 220.000,00 (duecentoventimila virgola zero ze-

ro), il bilancio può essere redatto nella forma del rendi-

conto per cassa.
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Il carattere secondario e strumentale delle attività svolte

dalla Fondazione ai sensi dell'art. 3 del presente statuto

viene documentato dal Consiglio di Amministrazione a seconda

dei casi, nella relazione di missione o in calce al rendi-

conto per cassa o nella nota integrativa al bilancio.

In caso di ricavi, rendite proventi o altre entrate superio-

ri ad Euro 1.000.000,00 (unmilione virgola zero zero) deve

essere redatto, secondo le li nee guida del Ministero delle

Lavoro e delle Politiche So ciali, il bilan cio sociale, da

depositarsi presso il Regi stro Unico Nazio nale del Terzo

Settore ove operativo e da pubblicarsi sul sito internet

della Fondazione. Il bilancio sociale dà atto degli esiti

del monitoraggio svolto dall'Or gano di controllo di cui al-

l'art. 20 del presente statuto. Gli organi della Fondazione,

nell'ambito delle rispettive competenze, possono contrarre

impegni e assumere obbligazio ni nei limiti degli stanziamen-

ti del bilancio approvato.

È vietata la distribuzione, anche in modo indiretto, di uti-

li o avanzi di gestione nonché di fondi, riserve o capitale

durante la vita della Fondazione a fondatori, associati, la-

voratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti

degli organi sociali, anche in caso di recesso o di ogni al-

tra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto asso-

ciativo, a meno che la destinazione o la distribuzione non

siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre

ONLUS ovvero, all'e sito dell' iscrizione della Fondazione

nel Registro Unico Nazio na le del Ter zo Set to re, ove operati-

vo, in favore di al tri En ti del Ter zo Settore, che per leg-

ge, statuto o regolamento fanno parte della medesima ed uni-

taria struttura. Eventuali utili di gestione saranno impie-

gati esclusivamente per lo svolgimento delle attività statu-

tarie descritte agli artt. 2 e 3 del presente statuto ai fi-

ni dell'esclusivo perseguimento delle finalità civiche, so-

lidaristiche e di utilità sociale della Fondazio ne medesima.

La Fondazione deve pubblicare annualmente e tenere aggiorna-

ti sul proprio sito internet gli eventuali emolumenti, com-

pensi o corrispettivi, a qualsiasi titolo, attribuiti a com-

ponenti degli organi di amministrazione e controllo.

Articolo 9

Membri della Fondazione

Si qualificano membri della Fondazione coloro che contribui-

scono alla vita della medesima e alla realizzazione dei suoi

scopi mediante contributi in denaro e/o conferimento di al-

tri beni e/o servizi; si dividono in:

- Fondatore Promotore;

- Fondatori;

- Partecipanti.

Articolo 10

Fondatore Promotore

E' Fondatore Promotore il soggetto che ha sottoscritto l'at-
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to costitutivo, ovvero ha costituito la Fondazione in tale

veste, con atto pubblico e nelle forme di legge, secondo

quanto previsto nel medesimo atto costitutivo.

Esso potrà designare, anche per via testamentaria, persona

destinata a succedergli nell'esercizio delle prerogative e

dei diritti di cui al presente statuto; e così in perpetuo.

Articolo 11

Fondatori e Partecipanti

Possono diventare membri della Fondazione, assumendo la qua-

lifica di "Fondatori", con decisione adottata dal Fondatore

Promotore da comunicarsi per iscritto al Consiglio di ammi-

nistrazione, le persone fisiche e/o giuridiche, pubbliche o

private e gli enti che, condividendo le finalità della Fon-

dazione, contribuiscano al Patrimonio ed al Fondo di Gestio-

ne mediante contributi in denaro ovvero l'attribuzione di

beni materiali o immateriali. 

Possono diventare membri della Fondazione, assumendo la qua-

lifica di "Partecipanti" le persone fisiche o giuridiche,

pubbliche o private, e gli enti che, condividendo le finali-

tà della Fondazione, contribuiscono alla vita della medesima

e alla realizzazione dei suoi scopi mediante contributi in

denaro, annuali o pluriennali, con le modalità e in misura

non inferiore a quella stabilita, anche annualmente, dal

Consiglio d'Amministrazione ovvero con un'attività, anche

professionale, di particolare rilievo o con l'attribuzione

di beni materiali o immateriali. Il Consiglio d'Amministra-

zione potrà determinare con regolamento la possibile suddi-

visione e raggruppamento dei Partecipanti per categorie di

attività e partecipazione alla Fondazione.

I Partecipanti potranno destinare il proprio contributo a

specifici progetti rientranti nell'ambito delle attività

della Fondazione.

I Partecipanti sono ammessi con delibera inappellabile del

Consiglio d'Amministrazione adottata con il voto favorevole

della maggioranza dei suoi membri. I Partecipanti devono

espressamente impegnarsi a rispettare le norme del presente

statuto e del regolamento adottando.

La qualifiche di membro "Fondatore" e membro "Partecipante"

vengono mantenute per tutto il periodo per il quale il con-

tributo è stato regolarmente versato ovvero la prestazione

regolarmente eseguita, salvo revoca della nomina da parte,

rispettivamente, del Fondatore Promotore per i Fondatori e

del Consiglio d'Amministrazione per i Partecipanti.

Articolo 12

Fondatori e Partecipanti esteri

Possono essere nominati Fondatori e Partecipanti anche le

persone fisiche e giuridiche nonché gli enti pubblici o pri-

vati o altre istituzioni aventi sede all'estero.

Articolo 13

Esclusione e recesso
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Il Fondatore Promotore e il Consiglio d'Amministrazione,

quest'ultimo con deliberazione assunta a maggioranza decido-

no, rispettivamente, l'esclusione dei Fondatori e dei Parte-

cipanti, per grave e reiterato inadempimento degli obblighi

e doveri derivanti dal presente statuto, tra cui, in via

esemplificativa e non tassativa:

- inadempimento dell'obbligo di effettuare le contribuzioni

e i conferimenti assunti come obbligo, ovvero previsti dal

presente statuto;

- condotta incompatibile con gli scopi della Fondazione di

cui all'art. 2 e con il dovere di collaborazione con le al-

tre componenti della Fondazione;

- comportamento contrario al dovere di prestazioni non pa-

trimoniali.

Nel caso di enti e/o persone giuridiche, l'esclusione può

aver luogo anche per i seguenti motivi:

- trasformazione, fusione e scissione;

- trasferimento, a qualsiasi titolo, del pacchetto di con-

trollo o sua variazione;

- ricorso al mercato del capitale di rischio;

- estinzione, a qualsiasi titolo dovuta;

- apertura di procedure di liquidazione;

- fallimento e/o apertura delle procedure concorsuali anche

stragiudiziali;

- comportamenti idonei a provocare la revoca o la riduzione

delle sovvenzioni statali e/o comunitarie ricevute.

I Fondatori ed i Partecipanti possono, in ogni momento, re-

cedere dalla Fondazione, con conseguente rinuncia alla qua-

lifica ricevuta, fermo restando il dovere di adempimento

delle obbligazioni assunte.

Il Fondatore Promotore, ovvero la/e persona/e designata/e ai

sensi dell'art. 10, secondo comma del presente statuto, non

possono in alcun caso essere esclusi dalla Fondazione.

Articolo 14

Organi ed Uffici della Fondazione

Sono organi necessari della Fondazione:

- il Consiglio d'Amministrazione;

- il Presidente della Fondazione;

- il Segretario generale, ove nominato;

- l'Advisory Board, ove istituito;

- l'Organo di controllo.

Articolo 15

Libri sociali obbligatori

Il Consiglio di Amministrazione e l'Organo di controllo de-

vono tenere i libri sociali obbligatori prescritti dalla

legge.  

Articolo 16

Consiglio d'Amministrazione

Il Consiglio d'Amministrazione è composto da 5 (cinque) a 10

(dieci) membri, nominati dal Fondatore Promotore.

.



I membri del Consiglio di Amministrazione, entro 30 (trenta)

giorni dalla notizia della loro nomina, devono chiederne

l'iscri zione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore,

ove operativo, indicando per ciascuno di essi il nome, il

cogno me e la data di nascita, il domicilio e la cittadinan-

za, nonché a quale di essi è attribuita la rappresentanza

della Fondazione, precisando se disgiuntamente o congiunta-

mente.

Allo stesso modo, nel Registro Unico Nazionale del Terzo

Settore, ove operativo, devono essere iscritte eventuali li-

mitazioni al generale potere di rappresentanza.

I membri del Consiglio d'Amministrazione restano in carica

sino all'approvazione del bilancio consuntivo relativo al

terzo esercizio successivo alla loro nomina e comunque fino

alla loro sostituzione e possono essere confermati, salvo

revoca da parte del soggetto che li ha nominati prima della

scadenza del mandato. 

Il Consiglio scaduto per decorrenza del mandato rimane in

carica, per i soli affari di ordinaria amministrazione, sino

alla nomina del nuovo Consiglio.

Tutte le cariche sono gratuite.

In tutti i casi in cui durante il mandato venissero a manca-

re uno o più Consiglieri il Consigliere mancante verrà so-

stituito dal soggetto che lo ha nominato.

Il Consiglio d'Amministrazione approva gli obiettivi ed i

programmi della Fondazione proposti dal Presidente e verifi-

ca i risultati complessivi della gestione del medesimo. 

In particolare provvede a:

- approvare il bilancio di previsione e il bilancio consun-

tivo, predisposti dal Presidente;

- approvare il regolamento della Fondazione, ove opportuno,

predisposto dal Presidente;

- tenere i libri sociali obbligatori prescritti dalla legge;

- documentare il carattere secondario e strumentale delle

attività svolte dalla Fondazione di cui all'art. 3 del pre-

sente statuto a seconda dei casi, nella relazione di missio-

ne o in calce al rendiconto per cassa o nella nota integra-

tiva al bilancio;

- stabilire ed approvare i limiti massimi e le condizioni

entro cui potranno essere rimborsate ai volontari le spese

effettivamente sostenute e documentate per l'attività pre-

stata;

- delegare specifici compiti ai Consiglieri;

- nominare, ove opportuno, un Vice Presidente;

- nominare Partecipanti;

- procedere all'accettazione di eredità, legati e contribu-

ti;

- proporre eventuali modifiche statutarie all'approvazione

del Fondatore Promotore;

- proporre in merito allo scioglimento della Fondazione per

.



ottenere la decisione del Fondatore Promotore;

- svolgere tutti gli ulteriori compiti ad esso affidati dal

presente statuto.

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Pre sidente,

di propria iniziativa o su richiesta di al meno due terzi dei

membri del Consiglio, senza obblighi di forma, purché con

mezzi idonei di cui si abbia prova della avvenuta ricezione.

Le convocazioni sono inoltrate almeno dieci gior ni prima di

quello fissato per l'adunanza; in caso di neces sità od ur-

genza, la comunicazione può avvenire tre giorni prima della

data fissata. E' ammessa la riunione to talita ria.

L'avviso di convocazione deve contenere: l'ordine del giorno

della seduta, il luogo e l'ora. Esso può contestualmente in-

dicare anche il giorno e l'ora della seconda convocazione, e

può stabilire che questa sia fissata lo stesso giorno della

prima convocazione a non meno di un'ora di distanza da que-

sta. 

Il Consiglio si riunisce validamente in prima convocazione

con la presenza dei due terzi dei membri ed in seconda con-

vocazione con la presenza della maggioranza dei membri. Tan-

to in prima quanto in seconda convocazione le deliberazioni

sono assunte con il voto favorevole della maggioranza dei

presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

Saranno valide le riunioni del Consiglio in audio-video con-

ferenza, purché nel luogo stabilito per la riunione siano

fisicamente presenti almeno il Presidente ed il segretario,

onde consentire la stesura e la sottoscrizione del relativo

verbale, ed a condizione che risulti garantita l'identifica-

zione delle persone legittimate a presenziare agli altri ca-

pi del video e la possibilità degli stessi di intervenire

oralmente e attivamente al dibattito, di poter visionare o

ricevere documentazione, di poterne trasmettere e di parte-

cipare alla votazione simultaneamente sugli argomenti del-

l'ordine del giorno.

Le deliberazioni concernenti l'approvazione delle modifiche

statutarie e lo scioglimento dell'Ente sono validamente

adottate acquisito il parere favorevole del Fondatore Promo-

tore.

Le riunioni sono presiedute dal Presidente o, in caso di sua

assenza od impedimento, dal Vice Presidente, ove nominato.

In caso di assenza di entrambi la riunione viene aggiornata.

Delle riunioni del Consiglio è redatto apposito verbale,

firmato da chi presiede il Consiglio medesimo e dal segreta-

rio.

Articolo 17

Presidente della Fondazione

Il Presidente è nominato dal Fondatore Promotore tra i mem-

bri del Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente resta in carica tre esercizi ed è rieleggibi-

le.
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Il Presidente ha la legale e generale rappresentanza della

Fondazione di fronte ai terzi, agisce e resiste avanti a

qualsiasi autorità amministrativa o giurisdizionale, nomi-

nando avvocati. 

Il Presidente provvede all'amministrazione ordinaria ed alla

gestione della Fondazione, con criteri di economicità, effi-

cacia ed efficienza, nell'ambito dei piani, dei progetti e

delle linee di bilancio approvati dal Consiglio di Ammini-

strazione. In particolare il Presidente provvede a:

- predisporre i programmi di attività e gli obiettivi della

Fondazione, nell'ambito degli scopi e delle attività di cui

agli articoli 2 e 3 del presente statuto, da presentare an-

nualmente all'approvazione del Consiglio di Amministrazione;

- predisporre, ove opportuno, il regolamento della Fondazio-

ne da sottoporre al Consiglio di Amministrazione per l'ap-

provazione;

- predisporre i bilanci preventivo e consuntivo da sottopor-

re all'approvazione del Consiglio di Amministrazione;

- individuare gli eventuali dipartimenti operativi ovvero i

settori di attività della Fondazione;

- comunicare la scadenza degli organi della Fondazione, al-

meno 30 giorni prima del termine, al Fondatore Promotore per

consentire a quest'ultimo di indicare al Consiglio di ammi-

nistrazione le nuove nomine da ratificarsi con apposita de-

libera.

Il Presidente, inoltre, effettua qualsiasi operazione banca-

ria necessaria per il raggiungimento degli scopi della Fon-

dazione, inclusa l'apertura e la chiusura di conti correnti,

con facoltà di delega, nonchè cura le relazioni con enti,

istituzioni, imprese pubbliche e private e altri organismi

italiani e stranieri, anche al fine di instaurare rapporti

di collaborazione e sostegno delle singole iniziative della

Fondazione.

Il Presidente può attribuire ad uno o più membri del Consi-

glio di Amministrazione limitati poteri di rappresentanza,

da iscrivere nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore,

ove operativo.

Il Presidente può proporre al Consiglio di Amministrazione

l'istituzione di un Comitato di gestione che lo affianchi

nella gestione della Fondazione. Tale Comitato sarà composto

da un numero variabile di membri, nominati tra i componenti

del Consiglio di Amministrazione, individuati dal Presidente

medesimo.

Il Presidente può nominare un consulente della Fondazione,

con funzioni di supporto e consultive della propria attività

e di quella della Fondazione stessa.

Articolo 18

Segretario Generale

Il Consiglio di Amministrazione, su indicazione del Presi-

dente della Fondazione, nomina, ove necessario, il Segreta-

.



rio Generale, tra persone dotate di specifiche competenze e

professionalità. 

Al Segretario Generale sono affidati tutti o parte dei pote-

ri di gestione della Fondazione. La natura e la qualifica

del rapporto, le modalità e i limiti della collaborazione

vengono stabiliti dal Consiglio di Amministrazione, su pro-

posta del Presidente.

Il Segretario Generale è responsabile del raggiungimento de-

gli obiettivi programmati dal Consiglio di Amministrazione

ed in particolare della realizzazione dei programmi e pro-

getti attuativi e del loro risultato, nonché della gestione

finanziaria, tecnica ed amministrativa della Fondazione, in-

cluse le determinazioni organizzative e di gestione del per-

sonale dal punto di vista organizzativo, di direzione, coor-

dinamento, controllo e di istruttoria provvedimenti disci-

plinari. 

Egli cura l'esecuzione degli atti del Presidente.

Articolo 19

Advisory Board

L'Advisory Board, ove istituito, è composto da uno o più

membri, nominati dal Consiglio d'Amministrazione fra persone

in possesso di una specifica e conclamata competenza scien-

tifica nell'ambito delle materie d'interesse della Fondazio-

ne. I componenti dell'Advisory Board restano in carica sino

alla revoca.

L'Advisory Board svolge una funzione tecnico-consultiva in

merito al programma annuale delle iniziative e ad ogni altra

questione per la quale il Consiglio di Amministrazione ne

richieda espressamente il parere, per definire aspetti spe-

cifici delle singole attività ed iniziative di rilevante im-

portanza.

Il Comitato può articolarsi in comitati tecnici di progetto

individuati dal Consiglio di Amministrazione che ne stabili-

sce numero, componenti, durata e funzioni.

L'Advisory Board è convocato e presieduto dal Presidente

della Fondazione, ovvero da soggetto dal medesimo delegato.

L'Advisory Board delibera a maggioranza dei presenti. In ca-

so di parità prevale il voto del Presidente. Delle riunioni

del Comitato è redatto apposito verbale, firmato da chi pre-

siede la riunione e dal segretario.

Articolo 20

Organo di controllo

Il Fondatore Promotore nomina l'Organo di controllo della

Fondazione, che può essere anche monocrati co.

L'Organo di controllo, ove collegiale,  è composto di tre

membri effettivi, di cui uno con funzione di Presidente;

vengono inoltre nominati due revisori supplenti.

I componenti dell'Organo di controllo devono essere scelti

tra persone iscritte nel registro dei Revisori Contabili. 

All'Organo di controllo si applica l'art. 2399 c.c..

.



All'Organo di controllo spettano le funzioni di vigilanza

sull'operato degli organi amministrativi e sulla gestione

della Fondazione con riguardo in primo luogo al rispetto

della legge e dello statuto.

All'Organo di controllo spettano inoltre le funzioni di vi-

gilanza sulla regolare tenuta della contabilità, della cor-

rispondenza del bilancio alle risultanze dei libri e delle

scritture contabili e sulla corretta rappresentazione del

bilancio della Fondazione, sul rispetto dei principi di cor-

retta amministrazione, anche con riferimento alle disposi-

zioni del D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231, qualora applicabi li,

ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto organiz za-

tivo, amministrativo e contabile adottato e sul suo cor retto

funzionamento.

L'Organo di controllo esercita inoltre compiti di monitorag-

gio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e

di utilità sociale di cui all'art. 2 del presente statuto ed

attesta che il bilancio sociale, redatto al raggiungimento

delle soglie di legge, sia stato predisposto in conformità

alle linee guida di cui all'art. 8 del presente statuto.

Ai fini dell'esercizio del controllo sulla gestione è fatto

obbligo ai componenti dell'Organo di controllo di interveni-

re alle adunanze del Consiglio di Amministrazione o, se

istituito, del Comitato di gestione. 

I componenti dell'Orga no di controllo si riuniscono almeno

trimestralmente per proce dere alle attività di verifica e di

tali riunioni deve es serne redatto apposito verbale.

Nell'esercizio della propria funzione di controllo i compo-

nenti dell'Organo di controllo possono in qualsiasi momento

procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di

controllo e, a tal fine, possono richiedere informazioni e

notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su deter-

minati affari a tutti gli organi della Fondazione ivi inclu-

si, se istituiti, il Segretario Generale e l'Advisory Board.

I componenti dell'Organo di controllo restano in carica sino

all'approvazione del bilancio consuntivo del terzo esercizio

successivo alla loro nomina e possono essere riconfermati. 

L'Organo di controllo ha l'obbligo di tenere i libri sociali

obbligatori prescritti dalla legge.

Articolo 21

Scioglimento

In caso di estinzione o scioglimento della Fondazione per

qualunque causa, il patrimonio residuo verrà obbligatoria-

mente devoluto, secondo le previsioni di legge e previo pa-

rere dell'Ufficio competente, con deliberazione del Consi-

glio d'Amministrazione, su proposta del Presidente, che ne

nomina il Liquidatore, ad altre ONLUS ovvero, all'e sito

dell' iscrizione della Fondazione nel Registro Unico Nazio-

na le del Ter zo Set to re, ove operativo, in favore di al tri

En ti del Ter zo Settore, che perse guano finalità analo ghe ov-

.



ve ro a fi ni di pub blica uti lità, salvo diversa desti nazio ne

imposta dal la leg ge. 

I beni affidati in concessione d'uso alla Fondazione, al-

l'atto dello scioglimento della stessa, tornano in disponi-

bilità dei soggetti concedenti.

Articolo 22

Clausola di rinvio

Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le

disposizioni del Codice Civile, le disposizioni del Codice

del Terzo settore e s.m.i. e le norme di legge vigenti in

materia.

Articolo 23

Norma transitoria

Gli organi della Fondazione potranno immediatamente e vali-

damente operare nella composizione determinata dal Fondatore

Promotore, anche inferiore nel numero a quanto previsto dal

presente statuto o in sede di atto costitutivo e verranno

successivamente integrati.

I componenti gli organi così nominati resteranno in carica

sino all'approvazione del bilancio consuntivo relativo al

secondo esercizio successivo alla loro nomina.

Il presente Statuto entrerà in vigore al momento della vali-

da iscrizione dell'Ente nel Registro Unico Nazionale del

Terzo Settore (RUNTS), di cui all'art.45 del D.Lgs.

n.117/2017 e in ogni caso non pri ma del periodo di impo sta

successivo all'o pera tività di det to Regi stro. Sino ad allo-

ra, re ste rà in vi go re il pre ce den te Statuto, compreso l'a-

cronimo "ON LUS" che sarà so sti tuito dal nuovo acronimo "ETS"

dal mo men to della detta iscrizione nel RUNTS, ai sensi del-

l'art. 12 del D.Lgs. n.117/2017>>.

I comparenti mi consegnano il nuo vo te sto di sta tu to so cia-

le, com po sto di ventitré ar ti coli, che si allega al presente

at to sot to la lettera "D", che entrerà in vigore al momento

della vali da iscrizione dell'Ente nel Registro Unico Nazio-

nale del Terzo Settore (RUNTS), di cui all'art.45 del D.Lgs.

n.117/2017 e in ogni caso non pri ma del periodo di impo sta

successivo all'o pera tività di det to Regi stro.

I comparenti, avendone esatta conoscenza, mi dispensano

espres sa men te dal la let tu ra di quanto allegato.

Richie sto, io No taio ho ri ce vu to il pre sen te at to, scrit to

con mezzi elet tronici da per so na di mia fi du cia ma per mia

cura e com ple tato di mio pu gno da me No taio, su undici fo gli

per qua rantuno in tere pagine e quan to fin qui della quaran-

taduesi ma, che pub blico me diante let tura da me No taio da ta,

in pre senza dei te sti mo ni, ai comparenti i quali, da me in-

terpel lati, lo hanno di chia rato pie na mente con forme al la lo-

ro vo lontà e lo sottoscrivono unita men te ai te stimoni ed a

me no taio al le ore dodici e minuti trentacinque.

FIRMATO IN ORIGINALE: ANTONI MARTINEZ FRIGOLA

                      KENNETH CHARLES MCDONALD
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